
CONDIZIONI GENERALI IN MATERIA DI VENDITE IMMOBILIARI DELEGATE 

 

Quanto alla vendita senza incanto: 

 le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa entro le ore 13 del giorno 

precedente la data della vendita. Sulla busta dovranno essere indicate le sole generalità di chi 

presenta l’offerta, che può anche essere persona diversa dall’offerente, il nome del 

professionista delegato e la data della vendita. Nessuna altra indicazione – né numero o nome 

della procedura né il bene per cui è stata fatta l’offerta né l’ora della vendita o altro – deve 

essere apposta sulla busta; 

 il termine di versamento del saldo prezzo, nonché degli ulteriori oneri, diritti e spese 

conseguenti alla vendita è di 60 giorni dalla aggiudicazione. 

 l’offerta dovrà contenere:  

 il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, recapito 

telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà possibile intestare 

l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta), il quale dovrà anche 

presentarsi alla udienza fissata per la vendita. Le offerte possono essere presentate anche da 

coloro che intendono effettuare il versamento del prezzo previa stipula di contratto di 

finanziamento che prevede il versamento diretto delle somme erogate in favore della 

procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sull’immobile oggetto della vendita. Se 

l’offerente è coniugato e in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati 

anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare. L’offerta potrà essere 

formulata anche per persona da nominare, ai sensi dell’art. 579 u.c. c.p.c.  

 i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta;  

 l’indicazione del prezzo offerto. Ai sensi dell’art. 572, commi 2 e 3 c.p.c. nel caso in cui 

l’offerta sia pari o superiore al prezzo base d’asta di vendita dell’immobile la stessa è 

senz’altro accolta . Se il prezzo offerto è inferiore al prezzo base di vendita in misura non 

superiore ad un quarto, il professionista delegato può fare luogo alla vendita quando ritiene 

che non vi siano possibilità di conseguire un prezzo superiore con nuova vendita  e non sono 

state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c. 

 l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima. 

 all’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento di identità dell’offerente, nonché 

un assegno circolare non trasferibile intestato a «Proc. esecutiva N 958/12 », per un importo 

pari al 10 per cento del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di rifiuto 

dell’acquisto. 

 Un assegno circolare non trasferibile, intestato alla procedura così come indicato nell’avviso di 

vendita, dell’importo pari al 15% del prezzo offerto a titolo di anticipazione delle spese. 

 l’offerta presentata è irrevocabile. L’offerente è tenuto a presentarsi all’udienza sopra indicata. 

In caso di aggiudicazione, l’offerente è tenuto al versamento del saldo prezzo e degli oneri, 

diritti e spese di vendita nel termine indicato in offerta, ovvero, in mancanza, entro 60 giorni 

dalla aggiudicazione. In caso di inadempimento, la aggiudicazione sarà revocata e 

l’aggiudicatario perderà tutte le somme versate a titolo di cauzione ai sensi dell’art.587 c.p.c. 

 in caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base della offerta più alta. Il bene verrà 

definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto.  

 Nel caso che venga disposto l’incanto, l’offerente che non si avvalga della facoltà di revocare la 

propria offerta è tenuto a partecipare all’incanto, a pena della perdita di un decimo della 

cauzione ai sensi dell’art. 580 c.p.c.. Disposto l’incanto, potranno partecipare all’asta anche 

nuovi offerenti, purché depositino istanza presso lo studio del delegato, almeno un’ora prima 

dell’incanto stesso, allegando gli assegni per cauzione e spese  così come indicato nei punti 

precedenti. 

 



 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

 

 la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è a corpo e non 

a misura; che eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo; che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 

dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore –, per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni.  

 l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti, che, 

se esistenti al momento della vendita, saranno cancellate a spese e cura della procedura. 

 ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

 per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

 

PUBBLICITA’ LEGALE 

 

La presente ordinanza sarà resa pubblica mediante i seguenti adempimenti: 

 Pubblici avvisi, a cura della Cancelleria, ai sensi dell’art. 570 cpc 

 Inserimento su internet, unitamente alla perizia di stima, almeno 45 giorni prima della 

vendita sui siti www.astegiudiziarie.it, e “genova oggi notizie”  a cura del delegato; 

 

Il testo della inserzione sui giornali e su internet dovrà essere redatto secondo le indicazioni 

disponibili presso la Cancelleria e dovrà contenere, in particolare, la ubicazione e tipologia del 

bene, superficie in mq., prezzo base, giorno ed ora della vendita, con indicazione del professionista 

delegato e del numero della procedura, senza indicazione del nome del debitore. 

Il custode, il delegato alla vendita o il creditore più diligente sono autorizzati, con spese a carico 

della procedura , ad  affiggere un cartello di pubblicità della presente vendita sul portone 

dell’edificio ove è sita l’unità immobiliare in vendita, e a effettuare, in caso di inerzia del creditore 

procedente, gli altri adempimenti pubblicitari sopra indicati. 

http://www.astegiudiziarie.it/

